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BOLLETTINO POLITICO 


L'incidente promomo nel Reithstag 
dalla domanda di procedere contro ai 
deputati socialisti Fritzche ed Hassel- 
mann, che fa presentata dal gorerno 
Jamento tedesco, diede luogo ad 
lane imponente, il cui inse 
guamento non andrà del tutto perduto. 
Îl Reichstag ha ristabilito le sua auto- 
rità di fronte al governo. Le debolezze 
che gli si rimproverano, sono state ven- 
dicato nella seduta del 49. Già si prere- 
deva che la domanda sarebbe stala re- 
Spinta, Il Parlamento che approvò a 
grande maggioranza la celebre logge di 
persecuzione e di sterminio dei socialisti, 
non può essere sospettato di nutrire 
dello simpatie. per costoro. La. vola» 
zione del 19 non fa una, viltoria del 
socialisti, ma una solenne affermazione 
dei ‘diritti è delle prorogativo costita- 
zionali del Reichstag, i cui bri 
hanno facoltà indipendenti dal caprie- 
cio del prosidonto della polizia di Ber- 

Qual' è li i 
Fritsche ed Ha 
apulsi da Berlino in forsa dell’ 
della legge contro i socialisti. 
Berlino essi uscirono, vi rientrarono | 
dopo la riconvocazione del Reichstag, | 
onde sono membri, per esercitare il loro 
di deputati. 1l loro dovere li ri- 
; un ordine della 


articolo 28 della 
sti era applicabile ai signori Fritz- 
od Hasselmano nel caso pro- 
19? Già nella discossione dalla pr 
detta legge il signor Whindhorat a 
dimostrato la possibilità di questa ap- 
plicazion iberali non 
si lasciarono prendere da tie 
Mori. Oggi la provisiono del capo del 
partito del Centro si è avrerata, Il go- 
verno credeva, non solo 
li dover interpratare in questo modo 
la leggo. Il Reichstag, come c'informa 
il telegrafo, ba ristabilito, colla vota- 
zione del 49, il seaso vero dell'art. 28. 
Quale sarà ora il contegno del principe 
di Rismarek? Si sottometterà egli alla 
sentenza del Parlamento? Vorr 
crederlo. Ma il grao cancelli 
avrozzo a tollerare contraddizio! 
fu sempi imo del Reichstag e go- 
1oso delle suo prerogative costitazionali 
flachè il Reichsteg si mantonno d'ac 
cordo con lui. Ora però siamo in pieno 
conflitto. 

La corrispondenza diplomatica rela- 
tiva allo cose dell'Asia centrale che è 
stata distribuita allo Camero inglesi e 
della quelo Îl telegrafo ci reca in breve 
sunto, è oramai antica, Indi si rileva 
soltanto che la Russia si è mostrata 


condiscendente verso l'Inghilterra, .1l 
richianio della missione russa da Cabal, 
la quale fu la prima cagione della 
guerra, è stato dal gorerao di Piatro- 
Sorge octnesaio ves difficoltà. Ma 
n0a è improbabile che lunghi negoriati 
abbiano preceduto 1l'dispsocio del conte 
Schoevaloff compreso în questa pubbli- 
eszione di atti diplomatici. Di essi non 
vi è cenno noi documenti pubblicati. 
Forse il telegrafo si è limitato ad sn- 
manziarci i principali. Aà ogni modo si 
può da questo brevi notizie. raccogliere 
che presentemonta esiste tra la. Russia 
@ l'Iaghilterra ua perfetto accordo ri- 
guardo all'Asia centrato. Ul quale ac- 
cordo ci fa arguire che le due potente 
si siano fatte delle mutne concessioni. 
La Russia si preoccnpa assai più de! 
ioni della Rumelia che di quo) 
l'Afganistan. Dalla Turchia essa r' 
tira le sue truppe, poichè fu sottoscriltu 
il trattato definitivo di paco, Ma le ri 
rincrescimento di dover lasciare 
i rumeli sotto la sovranità immediata 
della Porta. Gostoro sono bulgari ed a- 
apirano a congiungersi politicamente coi 
loro fratelli di qua dai Balcani, ai quali 
il Congresso di Berlino fu largo, non 
solo dell'autonomia amministrativa, ma 
dio dell'indipendenza politica. Non 
sanno rassegnarsi alla loro sorte. Essi 
tutto tentarono. Invocarono la prote. 
zione dell'Europa; ai aggrapparono 
piedi della Russia. Ma l'Europa aveva 
deciso della loro condizione nel trattato 
di Berlino; la Russia si sottomise, non 
senza rammarico , al trattato stesso, la 
cui esecuzione, eccstto per la parte che 
israeliti in Bu- 


za legalo rimanora 
meli? Il loro patriotismo cerca un ul- 
timo rifugio nella forza. Colle armi, 
secondo che dichiararono al generale 
si opporranno all'entrata delle 

loro territorio, allor- 
sollimane , Je truppe 


1 diriuti manomessi 
zioni. E nei rameli 
lino ha negletto di rispettare , come 
titre contrade eziandio dell'Oriente, 
grande principio di nazionalità. 

Di Francia non abbiamo notizie te- 
r eontro dai giornali 


comunale di Parigi ha approvato un 
ordine del giorno degno di essere ri- 
prodotto. Così è concepito: « Il Consi- 
glio, prendendo atto delle di joni 
del aignor prefotto di polizia sopra la 
necessaria epurazione del porsonale 
della sue trazione e riserran= 
dosi di assicurare l'esercizio del suo 
controllo diretto sopra la prefettara di 
polizia, istituzione essenzialmento mu- 
nicipale, passa all'ordine del giorno. » 
ll Consiglio dei ministri ha aneellato 
questa. deliberazio1 
munale. Nello 

governo ha gi 
deliberazioni glio 
Parigi. La prima riguardava il 
di 400 mila lire conceduto si redusi 
dalla Nuova Caledonia, che «il signor di 


——__ + 


— Eh!.. ma Dio mio!.. non importa 
— rispose Orolina. — Siccome è più 


* di un'ora che bo visto uscire la mamma 


NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


vostra, così ho creduto che la fosse 
anzi, voi, se vi ho re- 


Orsolina mia, 


vi pare? — soggiunse la pallida © mesta 


| Leonilde, con una voce dolce dolco, lu- 


1 proprio macio, 
1 suo fornello. 

Loonildo, dal canto suo, n 
più in che mondo si fossi 
frasi tronche e parole. confuse ; 
dirizzo del Bali che, avendo esso. pure | 
fiemma ai- 
cho egli a con-| 
tutto confaso, ! 


stocratica, 
trosenso © 


scala. 
rimasta sull'uscio ' 


sipghiera lusinghiera. — Già, voi le 
dopo un istante, 

tutto latte è 
tanto bene!.. 


tanto a voi... 
— Bieto tanto bella, Orsoli 


che più importa, tanto simpatica, che... 
... ma sono como innamorata di 


— Siete troppo buoi 
è Confusa mon aapera ! pilde mia! — disse Orsolina , che non 
ne credeva uDR 
andava 
< Vebta vel l'ipooritina!.. 


gerlo la parola. prio degna figlivola di quella ipocritoni 
ro alate, Orsolina, se dinnzi mon | — Oh ecsppo dentro care, perchè se 
alla | arriva la 


ho forse risposto con 

lomanda : ma che 

rsa avanti quasi all'in; 
i è 


dentro. 
'Orsolina ai ritirò mella ana camera a 


Marcàre, ministro dell'interno, dichia- 
rava rispondero nd una eccellente in- 
tenzione, ma essere soltanto illegale. 
|La seconda, invece, siamo persuasi che 
anehe il signor di Mareère, 1onostante 
lo sue affinità coi radicali, l'avrà gindi- 
ata pericolosa. 

Per quanto sì sia avanzati in poli> 
rica, nom si può tultavia assistere con 


‘un'autorità pu 
non contenta di prendere i comunisti 
sotto la sua protezione, si arbitra di 
porre la prefettura di polizia della pri- 
ma città della Francia, della sodo, 
mon ancora nominale, certamente el 
fettiva del governo della. repubbl 
sotto Ja sua immediata tutela. 1 li 
dei poteri sono ln base di ogni co- 
itituzione regolare e di ogni ordinata 
amministrazione. La distinzione del po- 
tero comunale @ del potere politico non 
si può infrangere senza perturbare tulte 
le fanzioni dello Stato. A questi eocessi 
la democrazia radicale della Francia è 
ormei giunta. 1 giornali repubblicani 
moderati non ossno dare il grido d'i 

Marmo, Mai fatti sono più eloquenti 
dello parole. Noi avevamo prevedato 
questa fatale evolazione della repub- 
Blica francese clio oggi si è 


dannato i nost 

idee liberali, sono costretti 
la pericolosa piega che hanno preso le 
coso di Francia. 


_—+-+-  y_<‘ 


L'AUMENTO DEI REATI IN ITALIA 


n LA TASSA DEL MACINAT® | 


Con nostro sommo rammarico il di- 
scorso coraggioso dell'on. Rudini, detto 
con un po'd'enfasi, ma pensato con molta 
sobrietà di fantasia e con molta sin- 
corità d'indagini, non ha destato nel 
prese © nella Camera quel senso di rac- 
capriecio, che ha prodotto in noi. Lo 
apirito di parte, questo verme roditore 
i ogni nobile entusiasmo e di ogni sana 
ricerca, quando non lo parifichino altri 
ideali che mancano quasi sempre in 
Italia, so n'è subito impadronito e tolta 
la sapienza nostra, di fronte u così alto 
nei giornali 
la cose 


del 48 marzo 487 
celo, che anche prima di quell’ 
mistico, di quell'anno di grazia, tutto 


non andava pel meglio. Non l'abbiamo 
detto mai: non l'ha msi pensato, ne vi 
ha mai alluso l'on. Rudini! Egli ha 
detto alla Camera : eccori le cifre nude 
dalle quali risulta che in 16 anni, dal 
4850 al 4875, la criminalità in Italia 
si è accresciuta come da 100 a 2i 
Hl numero dei resti a'infosea per la 
qualità o/la natura loro. Ora nella ata- 
tistica del 1875 l’onorerolo deputato 
i furono 


>, montre attendeva a talo ope- 
razione, rifletteva a quanto era accaduto 
la facoltà inventiva, l' 


quella tortorella 
Dopo mezz'ora la giovinetta fa distratta 

aa tali riflessioni dalla signora Sabina, 

parce sull'uscio aperto della 
trasse l'attenzione di lei 


dicendo, 
22° E così, figliuola mia, in che posso 


‘ Signora Sabina mia, la mi 
‘a0asi sa... Non era necessario che la 
si incomodasse ella a venir qui da mi 
sarei venata io da lei. 

non fa nulla... Vi pare, 
Ma che incomodo. 


Ecco... io voleva domsndarle -in- 
formazioni sel conto di quel signor Ba- 


abile dissimulitrico, 


salto e sprì la bocca per parlare — 

che — contintò Orsolina, senza scom: 
i — so essere suo amico e fre- 

quentatore della ava casa. E sa 

le fo questa dananda? Perchè quel si- 

gnore, na giorno ia sui vanira da lei, 


quantunque la Camora non l'abbia ap- 
« Custoza, o signori, 
costò tante vittime ! Custoza non 
ci costò taste lagrime! E soprattutto, 
lasciato cho il dica, nom inflisse w 
così grande umiliazione! » 

Aurea parole detto in aureo modo. 

E come si addice ad un ingegno sc- 
curato e diligonto, egli 
indagare le cagioni e i rimedi cho ci 
possono togliere questo funesto primato 
della delinquenza, il quale teniamo nello 


società civili. Una polizia pro 
ventiva, oculata, giustizia 
penalo, austera, inesorabile; un buon 
sistema carcerario, che muti il carcere, 


in 
iscuola di moralità. Il ministro dell'in- 
terno gli ha risposto, promettendo una 
Commissione d'inchiesta, della quale 
potrebbe trarre un gran vantaggio, 
fosse composta con imparzialità e senza 
disegni promeditati. Essa dovrebbe est- 
nostro avviso, fra gli altri, i 


l'ordine amministrativo ha giovato la 
soppressione della Direzione geuerale 
le carceri, che dava indipendenza ® 

dirizzo autonomo ad un servizio, il 
qualo devo sottrarsi allo incertezze dei 
| ministri così fugaci nel nostro regime 
costituzionale? E quanti milioni occor- 
corrono per trasformare le nostre ci 
‘altozza dei nuovi sistemi? 


Una Commissione d'inchiesta, cho pro. 
cadendo ad uso inglose, ci chiarisse tutti 
questi punti, gioverebbe mirabilmente, 


imperocchè noi non abbiamo verso cotali 
specie di Commissioni il sacro orrore 
col quale taluni lo considorano. To un 
| regimo costituzionale, il solo modo di 
riscontrare e di limitare la burocrazia 
è questo potere vivo, vigilante e pro 
gressivo dell'inchiesta parlamentare, la 
quale, di cons olle gravi faccen 
in Loghilterra è presieduta dal ministro, 
colà considerato il direttore dei lavori 
parlamentari altrettanto che dei lavori 
ammi tivi. 

Quindi l'on. Di Rudinì, 
missione riuscisse imparzia 
cito sperarlo, dovrebb'essoro pago del suo 
nobile discorso. Ma mon è di ciò che vo- 

sramo soltanto occuparci. L'on. Massi 
nella sua risposta fatta, come relatore, 

| disse, che per diminuire la criminalità 
bolire la tassa del macinato, 

e cho è vano parlare di virtù agli uo- 
mini in preda alla fame malestada. 
Non vi è dbbio che il miglioramento 
dojlo condizioni materiali delle nostre 
plabi sarebbo un elemento di forza mo. 
rale e noi teniamo per l'abolizione di 
so più gravi, quando non si 
il pareggio. Se si compigli 
ibbe la miseria di tutti, mal- 


orescei 


— o” 


tre 0 quatiro in quel 
| giorno appunto che ella era fuori di 
‘e in cui îl signor Barone fu rice- 


glieno richiedessi, mi palesò 
fe e i suoi titoli. Allora io riflutai 
l'offerta di quel signore, perchò ero so- 
voro; oggi che questo è 


pero 
de 


quanto potei parole 
che egli scambiò 
Casione — desiderorei sapere con chi 


ho da trattare. 
isogoa convenire che lo stratagemma 
di'Orsolina era abilissimo. Con quella 
da, così innocente, in apparenza, 
la veniva a far com- 


ormai ella sapesse che il Bali Cali 


A Parigi, 
Losdra, Dsusr 


Per gli annunzi rivolgersi eseiurioamente ulla Ditta A. Manscni © 
0, La Homay via di Pietra, n. 90. Milano, via dalla Sala, n. 14. Pa 


a qualche classo soci 
namento dell'on. Mussi corretto e sano 
in sè, fa già tradolto da alcuni gior 
nali nel senso di seagionare i rei, per- 
chè vi è il macinato e si è letto per 
fino che era il macinato, il quale ha 
armato il pugnale del Passannante, al- 
legando lo dichiarazioni di quello scis- 
gurato. A talo sì è giunti? I dolitti 
scusati , attonuati , giustificati dai Dal 
zelli sostenuti con ammirabile rassegna” 
zione dal popolo italiano, che i tribuni 
sfruttano per conto loro. , 
badiamo bene, noi non neghiamo i do- 
lori delle gravezzo © desideriamo quanti 
altri mai che si disacorbino. Se, come 
abbiamo dimostrato, non si fossero paz- 
zamente eumentato le spese, dopo il 48 
marzo, oggidi si potrebbe abolire il m 

cinato 0 il sale colla surrogazione dello 
zucchero e di qualche altra imposi 

Ma dobbiamo distinguere Jo lagrime 
vere, che il popolo sparge, dalle lagrime 
politiche che versano nei lacrimatoi dei 
giornali le prefiche della stamps o i tri 
Luni sfatati dei meetings. Noi crediamo 
che la criminalità si connetta con tutti 


scitati dall’on. Di Rudi 
finanziari accennati dall'on. Mi 
soppo con parola conveniente. Ma sovra- 
tutto ci pare necessario di pensare sul 
sorio alla ristorazione del senso mo- 
rale, che nello classi agiato e nello po- 
vere, si va offascando ogni di più. Gli 
ogiati falliscono impudontemente @ im- 
poveri rubano e uccidono. 
non bastano i rimedi am- 
ministrativi, penali, finanziari e senza 
una rinnovazione morale, le cure sa- 
no più o mono efficaci, giammei de- 
cisiv diffcilo la 
ristorazione del senso morali 
preso ova la religione è in dissidio colla 
abilo necessità di cose. 
Sappiamo che la nostra nota è mesta © 
sconsolata , ma in questi problemi più 
corcano le cagioni vere © più la pa- 
i offasca ! 


———_ 
ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
ner rossana 
pondenza particolare dell'O 


Rovigo, 18 febbraio. 
‘Monselico , se 


(Co 


personali. Dome- 
l'esito, par- 


pino, da Poli 
Monselice delle brigi 


dori è il barone 
a far visita alla Gglivola, alla fort 
sella, non ella madre, E tutto ciò era 
‘malignità, senea 
senza palese se 


giunse così. terribile 

ignora Sabina che 
352 no fu commossa ‘ed alterata : cai 
si morse le 
intanto che Or- 
rlave , e soltanto sul finire 


dello. parole la brava donna si 
| trovò alquanto 
' a rispondere, 

Orsolina ,, dal canto suo, menò in 


lungo il suo discorso, appunto per lasciar 
tempo alla sua interlocutrice di prepa- 
raro una risporta: giacchè essa 

Voleva trionfare della confasione edel- 
i l'imbarazzo di lei, ma solo avvertirla, 
| indirettamente, che essa sapeva tulto © 
| che perciò, checchè potesse re 


| in avreniro, desiderava di esser le 


t 


amici del mio porero 
di merito, di 


oltasi in generale assemblea, ricovetto il 
cav. Tenani con vivi, ripetuti! è caloronis- 
simi ovvi 

L'on. Tenmni, nell'assamero la presidente, 
volle ringraziare gli amici, Disso parole no- 
bilissimo ; esternò il dubbio, dineasi a tante 
manifestazioni di stima, che l'affetto quasi 
accoessse il sereno gindizio de' suoi amici ; 

continuare accennando all'opera glo- 
riosa del partito al quale egli appartenze 
@ si onora di , ma Ja commo= 
zione rappo a metà il suo discorso; e l'as- 
ci ‘comprendendo ed apprezzando la 
ragione per eui l'oratore non poteva prose- 
guire, ripetò nuovi e più calorusi. evviva 
all'on. Tenmi. 

Tallio Minelli, che sella antecedente 
seduta aveva pi ‘un indirizzo di plauso 
agli elettori moderati del collegio d'Este- 
Monselice per la loro scelta, disse che 
si ora votata prima la sua proposte, ds 
lato per ragioni di dolicatezza, dall'altro di 
prudente riserva, tornava però oggi ur- 

ripresentarla, ma, per buona ventore, 
sott'altra forms, non più d'incoraggiamento 
alla lotta e di voto per la vittoria, ma di 
lode per il trionfo cttenato. 

Minelli soggianse che, se la elezione 
di domenica fa una vittoria di tutta la 

liberalo moderata, la fu una ripara- 
Ziono della regione veneta verso ua uomo 
onorando, cho par tanendo conto degli in- 
toressi gonorali d'Italia, ebbe a cuore co- 
atantemento gli interossi voneti; fa per la 
nostra Assoeiszione una gioia domeetion es- 
sendo resi da gran tempo testimoni e am- 
miratori dolo virtà del carattere è dell'in 
gegao dell'on. Tenani. 

Lo lotte politiche — disso il dott. Mi- 
nelli — si disacorbano coll'idem sentire de 
re publica, con quel vincolo che erea © 
rafforza le amicizio personali, e perciò si 

10 certe giole si manifestino 

con tanta spontaneità. 
Col cnoro soltanto non si governano 1 po- 
poli, ma è vero altresì cho senza Îl curo 
i popoli e gl' individui non si reggono; tali 


manifestazioni del sentimento sono peste 
sario ed onorano chi lo fa e chi ne è fatto 
sogno. 


di la proposta d'an 
ì Comitato d'Este a 


i Jaazetti, ansociandosi > com 
nobili parole alla proposta dol dottor Mi- 
nollî, introdusse un omendamento secondo 
il quale un indirizzo firmato dsi liberali 
moderati di tutta la provincia © diretto al 
cov. Tevani, si sarobbo redatto in tre co- 
tegso, la seconda 


'anzetti fa approvata all 
brovo discuaziono zulle riformo dello ata 
tato, stante l'ora tards, la seduta fa sololta. 
La nuova vita cho ni è manifestata 
questi giorni nella nostra Associazione è da 
desiderarsi che non si sponga. 
è nostra per il fratto, 


gli armmaestrame: 
traggono dalla sventura. 


—_—______——____———€ 


PROGRAMMA 
del nuovo ministore austriaco 


Nella soduta dol 48 della Camera dei de- 
puiati di Vienna, il presidente del ministero, 
signor Stremcyr, partecipò la nomina del 
nuovo gabinetto e fece lo seguenti dichia» 
razioni : In segulto a ripetute domundo del 


ee 


Corte di Sua Altezza Serenissima. Fi- 
guratevi che ambiduo hanno visto na» 
Scere la mia Leonilde, l'uno l'ha tenuta 
bottosimalo, l'altro alla ere- 

1... li vedo spasso..... e@r- 
Essi mi onorano delle loro 
‘e sono proprio di casa. Figu- 


visito. 
ratevi dunque se non conosco Îl barone 


Oh! egli è una degale- 

ELI... corlamento.:.-» 
oi tempi, un uomo 
6'diooso che 


gabinetto precedente, per euro dispensato | ceva intimare 
fatto è 

formarne va naro, ma | responaabili 

sà questi tentativi non ebbero ua successo, | danni che 

la grandi diffi | questo intervallo che il vaporetto: Adelina 

cannonata sul brigantino elle» 

‘ho scritto precedentemente. 


dfi suo uficio, da en anno si fecero pa- 


recchi tentativi di 


ne erano motivo principal 
coltà della sitaazione 
si aggiunse ora la 


sare nell'anco corrente. Queste circostanze 
determinano la posizione dell' attuale £o- 
verno, I! quale non ba nè a presentare va | 
programma dell'avvenire, nè ad anvunciai 
azione politica, e deva darsi a 
V'incontto premura parelè gli affari parli 
mentari non sefftano alcuna interruzion 
perchè le fanzioni costitozionali prasino alla 
imova Camera dei depatati senza perturta= 
zione alcuna; esso deve anche dirigere la 
amministrazione con obbiettività cossien= 
ziona, ma in pari tempo con ferma mi 
Il governo nou ha bisoguo di weperra i!» 
principii che lo guideranno nell'esecozione 
di questo suo compito, giacchè i cembri 
dol gabinetto precedente cbbero in sotto ansi 
occationi sullicienti per dimosirario ed ora 
ni rafforzarono mediante una esperimentata 
cipicità. 
Nell'accennare a questa circosianza, la 
Casera troverà ragionevole se io sento il 
‘com un sonso di grati 
tudino 
dal gabinetto, Circa a 
sera deva esaurire per primi, 
ori legislativi, io metto in rilievo 
uo urgentemente noce: 
momento, 
proposte cho 


dai l 
quelli che si reni 
dari per le circostaato de 
primo di totti il 


ceazo tanto da 
, il trattato di Ierlino ne ba stabilito 
de bati e, su queste poggiando , il 
riconosce il dovere di procuraro che nel- 
l'asecntione da perte del ministero comu 
mpiti aseuntisi pel Congresso di Ber- 
lino si proceda colla magriore economia in 
rai penso (Uraro! brars!), di tener lon= 
no ozui pericolo di cumpiicazioni di di- 
to pubilico €. jar quanto lo comparti 
l'onore e la sicorezza della movarebia, im- 
gli 
trattarsi no) 


che il graude pria- 

fipio della tratiszione costituzionale degli 
ffhuri patbiici non s.ifra pregiolizio nelle 
Erandi Jotta parlamentari. Noi fasciazzo aj 
fello alla vontra asseosatozza politica, al- 

umor patrio che entro e fuori di questa 
Camera, chiama tutte lo razza e tolti i pi 
tili dell'impero sd ona comuae e proficca 
operosità (Applausi). 
La Camera passa inii a 
del giorno 


TRO LA PESTE 


PROVVEDIMENTI © 

Si ha da Pietroburgo, 47, che il gen 
Loris-Melikoff telezrata, in data dei 15, 
casore avvenuti uvovi casi di malattia e 
morte nello località infette, Regna un tempo 
piovoso. I 

Sì preveto che i completo isolamento 
del territorio infetto, mediaote un cordone 
sanitario, non avrà luogo prima dal 27 fel- 
brio. x 

11 commercio ss1 Volga di 
file. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(5) Palermo, 17 felbraio, — Tra 808 
votanti nei 4° collegio di Palermo, il 
nor Valentino Camioneci, csndidato 
Srogressati è dvi elirico-regioniati, ba ot- 
Tatto 30 veti più del comm, Notarbartolo, 
sandidato del partito moderato. Figli dun 

elezione sarà couvalidata, serà îl 
ciatato dl 4 collegio di Palermo, Ma i 

‘imnentati non potranno uensr. vanto di 
LETI vittoria, dapolehè per ottenerla do. 
Titiora ricorrera all'appoggio di quel par= } 
tito, che essi Inn sevapre comballato con 
tutto le loro forze, discn'olo avrerio s!- | 
L'anità d'italiv è ad opni } 
saci gon potronco più dire che Palermo 
Sia 1a cittadella più inespogosbila. della 
Sinistra, perchè è un fatto, è non potranno | 

a l'stuto del elerioo= | 
in gravissima 
el pare 

tito moderato, il quale, può dirio coa 0 
golla, ho subito una gicriosa sscnitta, ch 
Equivato moralmente a cento splendido vi 
tatia, molto più quando sî concideri che la 
Jolta fa Smpegnata in un collegio, nel quale 
la grando maggioranza elettorale si era più 
Solto prosonzista în favore del defoato zio 
Tel signor Cominpecci Molte sitre. consi. | 
Aerazioni mi resterebbero a fore; ma le| 
tralascio pereliò mi sentirei rispoudara che | 
i voti si contano e non si pesano, Parliamo | 
d'altro. 

Nella 


Jo più diîe 


» 


una lettera di taluni 
Blicata nel Giornale d 


per non dire umoristico, e cl 
bio il mostro governo, per l'occellente modo 


1028 scorso gen 
Cra $. Giovanni d'Acri,da dova 
manoava da circa un maso. Non avondo 
vendere il grano in Messi 
stato ricovuto in libera pratica ed ovo 
gi fermò per otto giorai, foco. mossa. per 
Palermo, e giunse in questo porto la notte 
dal 7. corrente, All'indomeni fu ammesso 
fa libera pratica, la dogana visitò a bordo 
$ docnmenti doganali ; fl capitano ed altri 
dell'equipaggio scosero a terra per presen 
tari al Joro cons 
In seguito, non si sa come © 
jl capitaso era a terra, ni dì Jo 
Aîratto al frigantino, il quale, in balia del- 
l'eguipaggio, si niito perciò a bordeggiare, 
1 capitano intanto, per via d'usciere , fa 


politica genarale, cui | tirò quale 
costazza che la durata | nico, siccome vi 


delle fanzioni legali della Camera va a ces- | Firaltmente il capitano andò a raggiuozere 
ciò invitato dal sso console 


{il soo legno, 
| per evitare maggiori complicazioni. 
mirare l'alta 
ma Lon credia! 


forse per 
questo Co 


dato ener; 
di 


questo cspelale civizo, 


tucoda è 
noli. Raccolgono essì una Iris'e cr 


ì ca 


Tn tutto questo, come vedete, c'è 


,0 questo scene. Tn Trapani, gio 
“è stata un'altra qua 
Il Firenze, va lla Società Fio 


venendo da Tunisi a l'alermo, toccò Tra: 


per i loro sffa, con intenzione 
stabilita per continuare il 

viaggio, Che è, che son è7 lo autorità sa 

Litarie danno lo sfratto al Firenze, che è | non tollerare m 

obbligato a preudere la via di 

lasciano a terra i sedici passeri 

ora roglicno essere inlenoiz 
spora, perchè îl Firenze 

non li condosse sino a Palermo, ove lau 

dorato venire per la via di terra. 

Ora, quale effetto volete che producszo 


bordo tell'ora 


Nisida, 


i innanzi alla pebblica epizion 


nelle 20 
torità, che le fanno ci 
‘A chie ia sera del 43 corrente 
lio comusale, rinnitosi stra 
ordinariamente, volle farsi organo dei re- 
ni ed emiso un lunghissimo 
veto, nel quale, fra lo sì 


re cose, fa det 
noù Ba petato tenersi 


lo La fatto voti che il potere de 


Stato provregga ad ogni 
dei Regno, ed i 


ti per la custodia del littoralo del 


ti nelle altre jrovinca di 
raîe del Regao, il loro rel 


1 comm. Caravaggio ha di giù provve» 


far cessare i gra: 
imi inconr: che deploravami 


io avv. Rowo, 


quale lascia di sè non bacoa memori 


dale è stata pro) 


cittadivi, 


vv. Lo Prost 


ali’ ingegnere Pin- 
Ja di Craco consiglieri comu» 
dit; ma 


Stil 


Alla Corte di Au 


minati i di 
del barone Get 

© compagni, 

leata, Il barene e suo figlio 
furono dichiarati er 

nempì 


pevoli di 
‘0 e condanna 
il car. Vit 


ati fo 


ua altro atto 


ti di quel dibattime 
> qual parto stia 


i resoce 
potrà vedere 
la ragion: 

Vi do una notizia che ho 
autorevole, e che naturalmente è venuta 
Roma. Di 
ministeri: 


rà îl minintero dell'interno , IL profe 


Palermo sarà l'opor. Morana. Sarebbe 
per cui il governo non 


questa la ragione 
è più ocsopato della nomina del n 


refetto, Vi riferisco ciò da semplics cro- 


nisto. 


‘nta, 10 febbraio. — La 


(x) ve 


missione di ogni lavoro che riguardi ji no- 
| stro porto nel progetto di legge testè pro- 
*sentato dal ministro Mezzanotte alla Ca- 
! mera ha scosso le nostre rappresentenze le 


ettarzno a far pervenire a Ro 


mi, È invaro assai strano che 
sogliera del Lilo cra 
sainistro 


dopoehi l'idea della 
stata accettata in mu 
Baccarini ua paio d'i 
verno daile nuvole quando 
gano 


degli atti di protesta al pro 
tavo del porto, chiamandoli 
joche in nome proprio, del 
avrebbo risentito, e fa in 


spinoza delle nostre antorità; 
che soltanto in Palermo 


simile, 


delia So 


a di iL 
jaro nome e che il contrab- 
bando sprezza © scherniace. In sostana, il trito o del mo corieggio. La Des è una | 


anto il manicipio e la 
prefettora "lau preso una serio di provve» della Sor 
dim 

citt 
che, so uguali provrodimenti nun 


0 della provine:a, senza pensare però 


to, sono 
dal regio 


fraudo= 
baronetto 
bancarotta 
a sei mesi di carcere, 
che fa loro condonata per l'at 
figlio del baroze. i 
Jui segretario, sizno 
Il verdetto dei gi 
pani dal pubblico con grandi 
Perd, duranto i dibattimen 
po'di scandalo. Prima di 
atti, | difeosori della parto civile abbando- 
narono la so!a intimando al presidente, 
pautblico ministero e al capo dei giorati un 
atto offsasivo verso il corpo dei giurati, i 
quali hanno ris 
protesta, Se sa 
cei 


o, farono assolti, 


+ como di» 
sai 
l terto 0 


ito da fonte 


i che, in seguito ad ua risapasto 
le, nel quale l'ouor, Crispi pren- 


capire Îl motivo, il Comitato pel mono 
mento a Vittorio Emanuele tenne una nuova 
adunanza. Continuando el suo 
gativo, etso riflatò di far. oggetto 
stadi ulteriori Je località dal' Giardinetto, 
del Molo e della piazzetta dei Leoncini @ 
votò iavec® la presa in considerazione del 
Campo di S. Stefano e di quello de'sS. Apo- 
atoli «he dovrelibero esser opportunamente re- 
golati e a coi dovrebbo far capo una nuova 
strada in rispondenza con quella che porta 
nome di Vittorio Ezmanaele. Secondo me, 
sia detto con la debita riverenza, il Comi: 
tato bat la campagne, e io speto che 
quando pure esso avrà preso le sue delie 
berazioni, l'opinione pubblica lo rimetterà 
in carreggiata. Mi pare impossibile che non 
ai debba alla lunga comprendere come sia 
indecoroso e sconvenienta di collocare il 
montoanto al gran Re, lontano dal centro 
Venetia. Cho se la Piazza è Piazzetta 
paiono cose artisticamente tanto perfetto di 
sana 3ggiunta, l'obbiezione 
© | nou vale nè pal Molo, nè pel Giardinetto, 
i | nè pur la Piazzetta dei Leoncioi ch'io re- 
| pato sempre il posto migliore di totti. Fosso 
pur vero che, dal puuto di vista dell'effetto 
nte.ico, San Stefano, o altro sîto fuori di 
ruano fesse preferibile (e non lo eredo af- 
fatto) io tengo per fermo che ogni consi- 
Gerazione di questo genero dovrebba cadera 
nzazi a una cossiderazione d'ordine_mo- 
è e politico. La statua di Em 
ale non può sorgere lontana dai luoghi 
ove sono raccolti i mostri più belli edifizi 
i più gloriosi ricordi, e ove la vita 
ittadina è più animata © più iotesss. 
Luasdì, non avendolo domenisa permess3 
po, la Società dol carnevale inangorò 
le sue feste con l'ingresso della Dea Anî- 


‘0 


2 | giovine... di belle sprazze, e le sue se- 
esci s0%0 anch esse fanciolie assai cono- 
mi è parsa un'idea luminosa 


darle io trionfo. Del resto, anche lo spet. | 
o jafisitamente mo- 


la 
tscolo in sè è riass 
schino, 

la quasto all'Esposizione gastronomica 
chio si 6 aperta ieri, io non l'ho ancora 
velota, ma lo sentito dirne piuttito bene, 
Tnveo» non si può dir bene affitto di quei 
cosidetti chioschi che vanno sorgendo in 
Sia Marco a uso di bofleghe per 
ami giorsi di carnevale, Non bastava 

della piattaforma? E ab- 

so che si gridi alla profaza- | 

zione se qualoono osi proporre di erigere 

monumento a Vittorio Ema= 

dei conti sarebbo un'o= 

pera l'arte, o che poi si trovi natoralis= 

simo d'ingombrare la medesima piazia per 

ana ventina di gioral all'anno con quelle 

sconcie escrescenze che si chiamano piat- 
tsforma, chioschi, ecc, ecc. 

Gi furono nella settimana alcano splen= 
dide feste da ballo, Magnifica, como sem- 
pre, quella data dal principe Gioranelti, 
mercoledì scorso; nè meno splendida quella 
dita dai conti Csiba-Crotta, sabato sera. Il 
bollo mascherato di ieri l'altre all'Apolli- 

ito anel' esso brillantissimo, es- 
sen durcento signore. La 
nuova Presidenza ba rinnovato per l'Apol- 
lineo fl miracolo della risurrezione di Laz- 
raro. 

Mi dissero, tempo addietro, che il nostro 
Ateneo ne aveva fatta una bellina. Non 
l'avevo voluta eredere, 0 avevo messo 'a 

ntena. Ma poichè non c'è 
ia vera, tanto fa darlo 
bero corso. Vittorio Salmini e Giaciato 
proposti come sosi, non trovarono 
presso gii accademici e furono re- 
spiati tutti e due. Ora il Salmini e il Gal 
lina sono certo, ciascuno rel suo genere, 
due tra gli uomini di maggior valore le 
terario che abbiamo in Venezia, nè sono 
molti quelli cha possono stsr loro a paro. 
L'Atereo ha giudicato diversamente; ricco 
com' è di celebrità inedite, la creduto po- 
ter far a meno di questo due riputazioni 
fotte, Oh, le Accademie! Si sapeva che l'in» 
not era necessario par entrarvi, ma 
i sapeva ancora ch'easo fosse un titolo 
d'eselasione. 


il 
‘a du piosra 


al 


di 


da 


LIO edi giorni 0 sta ricevendo în consegna ln 
Ù 


‘or Pisani, di cui deva assumere il co- 
mando. 


NOTIZIE ESTERE 


INDIE 
L'Oservatore Triestino pubblica le 
guenti nutizio dalle 
Secvado un giorn! 
‘dovrebbe uttendera in breve 
zleni varno Cabal. 
Questo foglio serire: « Li sileazio involito degli 
ultimi gioraì riguardo agli ui 
ed ia generalo di tutte lo posizi 
n dita di lg 
indizio 


vm- 


sh di 


gliene discorra 9 mentre chiedo sl 


Parlamento dei milioni anche per porti di 


terza o quarta categoria, mostri di non 
cordarsi nemmeno l'esistenza. de 
cho pura noa ne lia nessano che lo pa 
in importanza sulla co 

gina Ananziarie sono 

si ha il di 

d'erigoro che 
gratama governativ 


lontieri a veder applicati i criterii 


del risparmio soltanto a lei. 


Il regime dulle quarantece è in pieno vi 


gore 0 il nostro lazzaretto di Poviglia 
coglia già alcuni viaggiatori 

ari 
Altro piroscafo della stossa Soalatò, il 
carico era composto di colli non rm 
ai lazza 


accade un gusio a coi non si potrà ri 
rare che meroò qualche provvedimento 
teraazionale. 

Lo merci che qui mon si vole 
vere nem 


terra quaranteno non 
colli verranno senz'alcun ostacolo int 
dotti in città. Ma in tal caso, a che 
vono le contumacie ? 


adriatica della 


to con un piroscafo della Peninsulare 


to, fa respinto ed ebbevlibera ' 
pratica a Trioste. A querto proposito però | ——nes=" 


in lazzarotto furono scari- | 


Fi siza diviso fadisezealile ua movimento 
ossismo duaque sttesdera estro 1 prossimi 
quindici gioroi un morimento, da parte della 
ri- colonna del genscale Browse varso la gola di 
tto Gandamale. tampo si arerano no: 
g23 1 fin, che una 

°°" Btowrart avera lasciato Candabar per uvaozarei 
vero Girivek. Probsbilme 

avanzamento sizzult 
i loane, Le dissunsioni iaterns 

assumono graì porporzioni. Y'kab Khen ha 
ac- provocato contro di sé uns lagx delle tribù del 


uo merci Dbilzai, essesdoni imporsensato d'uno dii loro 


forti. 
+ L'amir Scir Ali, dicevasi, qbe fosse ritornato, 
è srovara) mol Nord del Turkistan afgano, in 
ya luogo vicino all'Oxut. 


ipa 
ine, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedia del 20 febbraio. 
(137: colle Session 
Presidenza del presidenta PARINI 
tro- | La'Wedata è aperta alle:ore 2 10. 

re 


Il principe Tommaso è qui da ua paio | 


dà lettara del processo verbale della 
| tornata precedente o del sunto dello patj- 
Dopo un lungo riposo di cui si etenta azioni. 


rettificare nn'assarzione ‘contenuta 
[soconto ufficiale ;della seduta d'iori circa il 
‘nemero degli uffalali nelle compagnie del- 
l'esercito prossimo, che è di treie 


chiarazione nel procesi 


una petizione. 


pari colla. quale dichia 


to 


'on. Mol 
suo fili 


tre mesi di congedo. 


Cavallotti con cui dichie 


congedo d'un mese. 


| gati del discioli 
| provincie meridionali. 


micerti parla sol processo verbale per 
ren 


mes. Siri tenuto conto di questa 


pare l'argenza per 


mmes. legge una lettera dell'on. Moli- 

dimettersi dal- 

di deputato, dovendo restar Innga= 
sente. 

dico che il motivo per cui 

ari ni dimetto è la malattia del 

. Propone che le dimissioni non 

i aecordiso all'on. Molinari 


accettino e 


Questa proposta è approvi 
vara. comunica ona lettara dell'onor, 
a dimetterai dal- 


‘a propona che le dimissioni nou si 
ecettino e si accordi all'on. Cavallotti il 


La proposta è approvata. 
(pres. del Cons) presenta un 
legge concernente gli imple- 


la l'urgenza, che è accordat 
(min, della guerra) 


chi 


presenta un progetto di legge pel richiamo 


ia vigore per ua anno dell'art, 92 della 
legga del 1873 all'ordinamento dell'eser- 


ci 


ito. 
Presento pure due pi 
grado @ mafgiori | 


musica dell'eserci 


discussione del bilancio del mi 


L'ordine del giorno reca 
stero della 


leani suoi concetti sui quali fecero osser- 


vazioni gli oratori precedenti e, special= 


mente, l' 


parlare 


Ricotti 


se non fossero state sollovate gra» 


vissime questioni, sulle quali si credo cb- 
dligato ad esprimere la 


ministrativi è 
@ Martelli fa 


Si parlò doll 

lo fermo. Gli on, Corvetto 
To 0a vivo quadro dell'i- 
‘oratore si compiace dello 


dichiarazioni del ministro. Una questione 
esiste circa l'avanzamento è devo essere ri» 


soluta. È uti 


che l'argomento sia stato 


| aollevato. Nel mio progetto del 1869, dice | 
l'oratore, questa questione era trattata, E. 
rano proposti provvedimenti speciali 
l'oratore evumera. Quei progetti risulta» 
vano da studi di una Commission 

dal compiaoto generale Cogli 


ministrativi @ si congratul 


concetto d'an esercito 
esercito di seconda li 
L'oratore ricorda le dia 
jsli di quoi progetti ed eccita il ministro 
occuparsi della questione con alserità. 
la poi della questio vizi ome 
coll'enor. Sani 
scorso. Crede però che abi 
agerato il concetto 


prendesso alla 
non è tutto per un ese: 


un'ami 


istrazione buona per vincere. 
1 fattori della vittoria stanno in tanti al= 
menti e non nel solo elemento del 


l'amministrezione. 


L'on. Sani citò la Fi 


non riconosce in questa parta che la Fras 
cia abbia gran fatto progredito. Da selte 


all'una all'altra. Gomera 


un progetto sull'amministrazione militare, 


In Francia esisto poi dualismo fra il 


Corpo dell'intendenza e il Corpo del co. 


che abbiamo. 

L'oratore si diel 
del sistema dell'amministrazione soggetta 
l Corpo, ma non vorrebbe 


che si esagerasso questo sistema. Si mao» 


| tenga paro il concetto, ma ripartendo lo 


responsabilità. 
L'oratore concorda coll Sani nelle 
sioni di tte sulla legge di Con- 

ità @ richiama sa ciò l'attenzione del 


I 


istonzo militari e di 


questione amscinistrativa dall'esercito. 
È bene portar totte le questioni, affinchà il 
pubblico non ereda ciò che non esiste, 
L'otatora parla della questione della per- 
a gotto lo armi. Ogni anno 
val la pona di ri- 


gen 
la ferma del servizio 6 il bilancio, Non di- 
sogna che si alteri alcuno di quanti tre 

i, perch restano alterati ancho gli al- 


La questione va esaminata sotto. questi 
tre aspetti. Bisogna stare sl sistema dello 
ferme progresive, ma l'oratore è nemico 
‘del ripieghi © vorrebbe che il minintro st 
liaato Ja questione e no proponesso la ri- 
soluzione iu va articolo di legge. 

Non vorrebbe che si mettesse ogni ani 
stione l'ordinamento, 

Sprebbe disposto ad approvare l'ordino 

del giorno dulla minoranza ae fosso ua ar- 

{zo di lgzo è mon ua riplogo, Dalida 
quesiione a msturaizonb siadiala sotto 

tolti i punti di vista, in rolszione alla 

forza dell'esotelto è al Hilintio. 

L'oratore non si pronunsia in modo de- 
solo che la questione si 
inelya gna gona volta. © 

I ministro non sì fasch‘illosiont. Poe 
sono solar venti d'aquiloso caatro le spare 
militari e bisogna risclvere una buona volta 


‘mantengono gli. animi por: 


in 


guarra se sia vero che vogliasi 
radicale modificazione nalla tenuta degli 
uffiali di fanteria. 


si stabilisca un tipo, che rimanga, del ve- 


dell'e 
sinistra i più energi 

disso cho la destra aveva ca ministro 
querra di sinistra. (Ilarità) 


ationi trattate nella discussione, e a noi 
| daolo che la sca roca non ci permetta di 
| adire il 


| tori 
| la questione dell'aranzamento e 


sozuito della | l'ordine del giorno della minoran 


possono essar sosivi al morale dell'aserelto.. 


Presenta uniemdine del giorno, con cui 
minisito 2 studiare la questione 


ansunzio produsse qual- 


L'oratore fa pol delle “vnserrazioni sul- 
l'uniforme dei soldati, sugoraadosi che 


. Ricotti è dice che 


della 


L'oratore fa caservazioni sulle varie que- 


10 discorso. 


Avcho la nostra ctonaca ba preso il co. 
Jorito d'occasione e non sapremmo raccoa- 
tare altra cosa che non trattasse di relsziosi 
di veglioni, fiere, fenta di ballo, ecc. 

Ineomincieremo dal Politeama, il quale 
presentava ieri vera un aspetto meravi- 


ltre volte parlato di que 
gnifica sala © doila sfarzosissima ilamin 
zione, che la reado veramente fantastica. 

Ma il brio, la vivacità, il movimento, le 
pazzie di quella folla di maschere e di gio» 
vani spensiorati vi mettevano ieri sera l'al. 
logria addosso. 

I veglioni al Politeama, che da priacipio 
si restringavano agli abitanti di Trasterera 
4d a pochi bontemponi che nob mazcano 
mai ad alcama festa, oggi chiamano a sè 1 
migliore soeietà di Rom 
gli altri veglioni di gala, nei quali è di 
Gore l'abito nero @ la cravatta bianca, ric- 
cano così brillanti e spigliati come quelli 
del Politonma, 

Alla metà del vogliono fa estratta jer 
opera del Comitato, che aveva preso posto 
pel palco della Prefettara, gentilmente con- 
cesso dal comm. Mazzoleni, una lottezia di 
25 premi, cha.i vincitori possono ritirare 
dalla sedo del Comitato, in via delle Ccn= 
vertito, N. 20. 


maw1 proouoziano brevi par 


Consigli degli ospizi nelle | role circa an'omervazione relativa all'ammi- | sera al Poli 


trazione militare. 
wmnn. La parola spetti 
latore. 
mmexvi (relatore) ringrazia gli ora- 
iti delle osservazioni fatte circa 
la cita 
che hanno fatto delle considerazioni 
te nella Relazione. 
Espone le ragioni che inducono la meg- 
gioranza della Comm'ssiono a non accettare 
i, svolto 


l'onorevole re- 
zio! 


ll'op. Ricotti. 

Svolge considrazioni intorno alle varia 
questioni trattata nella discusrione. 

Dice che improba è il edmpito della Com- 

porto tra 

igenzo del ser= 


ad alcane delle conside 
cotti 
imenami parla brevemente in risposta 
a qualche osservazione dell'oo, relatore. 
cente osserva che il relatore non ba 
datogli schiurimenti che desiderava cinoa 
Ja forza doi caval 
smesimente. Questi schiarimenti si po 
tranno dare ai rispettivi Capi 
Domani prosegui 
La sedota è sciolta 
Domani seduta pubblica alla 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROBA 


Giove Plavio vucle assolutamente ancha 
egli prender parto al Carnevale. 

discreta d'ieri, è succeduto 
po nuvoloso e triste da metter 
leso. 

Nondimeno il divertimento ha avuto Inogo 
4 il Corso, oltre all'asser gremito di gente, 
Ba avuto Ì suoi bei carri 0 parecchie care 
rozze, 

La lotta è atita coì fori. 

Del resto anche oggi il numero delle 
maschere è stato pochino; malgrado 
di Baccano se n'è fatto di molto. 

8. M. Ja Regioa, circondata dalle due 
dame d'onore insieme al priscipino di Na: 
poli era sulla loggia del primo piano al 


0 offrisse 
l'omaggio di ua mazzo di fiori laneiandolo 
veruo Ja loggia ore era la Regina. Le dame 
ricambiavano i mazzi dei fiori con le car= 


Alle 6 1,2 ha avuto luogo la solita corsa 
do' barberi che per la grandistima folla 
Je più aogusto ll pi 


lì N° 6 ba riportato il 4° premio, il 
N. 2 îl secondo. 

Gredismo che seppure oggi 
nessuna disgrazia. 


avvenata 


L'ambasciatore d'Austria diede ieri sera 
na ballo, a cui intervennere le LL. MM, fl 
Re e la Regina, che furono ricevute a 


dello scalone del palazzo dall'ambasciatore | 


e da tutto îl personalo dell'ambasciata, 


S. A. R. il Principe ereditario ai è ieri 


teeato ad assistero ad una rappresentazione 


data dagli alunni del Collegio provinciale. 
Si recitò la commedia il Columella o la 
farsa 1 due sordi. 
Il Principino si diverti moltissimo, 


Mentre tutti i teatri erano leri sera pio- 
nissimi ‘di geato e Il Politeama, como ab- 
‘lamo dutte, affllstisnino, dodici mila di- 

ti venduti pel festival 0 ficra 


Non si può dire davvero obe si fosse 
leri sera di cattivo umore nella nostra 


To tutti modi al ballò molto allegra- 
per tutto, ma a piesza Navona 
passi si misuravano; è quell'artarsi l'an 
‘altro, quel ballare son la dame senta la 
cerimonia della presentazione, quel: ridere 
e barlarai a vicenda mara Ghs nascesse 
nestun inconrenisata, 0 simeno di nessuna 
qalità, è cosa veramente inesplicabile quando 
consideri al numero straordinario di 
tina gente. 
fisogna confessare che {l paaeo lo 
quando si trova rigata in pubblici diver. 
Vigzonti è di uma educazione singolare. 
‘Anche a pitza Navona fa estratta la 
lotteria di 25 premi. 
Reti la emer) a dira= 
# pasa dopa orso dn d lampiaao 
ciali @ chiuse le baracebe della fera 


Cirea cinquemila persona accorsero ieri 
ta gente non si 
| ebbe a lamentare’ il più piccolo inconre= 
| niente. 
| = 
| È natarale che, dora mettono mano eli 
artisti, debba uscire qualebe cosa di bello, 
Vogliamo pariaro della serata @ dell'ai- 
bbamento dalle s:lo del Circolo artistico 
i sera si aprirono 


sovrano ia tatto: 
nella pitture, nei costomi delle maschere e 
perfino nei più piceoli accessori della festa. 

Ci tratterremmo molto voloutieri e molto 
più a lungo nel descrivere tanto gli addobbi 
dome le diverso mascherate, quasi tetto 
perfettamente riuscite, ma 10 spazio asse- 
@uatoci è breve, è non possiamo diluogarei 
più oltre. 

Basti il sapere cho è atato il ballo fn 
costome Îl meglio riuselto di quanti ricor. 
dixmo avaroe veduti, perché oltre allo sfarzo 
dei costumi, abbiamo trovato cha tetto, o 
quasi’ tutto, era in armonia eoll'assieme della 


I nostri complimenti dunque ai bravi ar- 
tinti, che avcbe nei divertimenti hanno cer. 
cato di dare il primo posto all'arte. 


1 nostri bravi ufficiali di guaraigione hanno 
organizzata per domani da mezzogiorno alle 
quattro una festa tutta caratteristica nei 
cortili di Castel Sant' Aogelo. 

Vi saranno tombole, corse, cuccagne, v,2- 
aberate © tanto altre belle cosa che yro- 
metto il programma, che è abbastanza luogo, 

Ssopo principale di questa festa è per 
far divertire i soldati 0 per sollevare i po- 
veri della città Leonina a profito de'quali 
andrà l'incasso totale dello piccola offerte 
che farà il pubblico curioso di vedere una 

ta puora e originale. 


1 giornali clericali sono oggi venuti alla 
Ince tutti oraati a festa, perchè ricorre 
anoiversario della esaltazione di Leone XIII 
al trono pontificio, 

Il Saero Collegio dei cardinali si è ro- 
cato al Valicano a presentare sì Santo P;- 
dre i suol omaggi © le sua felicitazioni. Il 
cardinale Di Pietro leggora un Indirizzo, 
al quale Sia Santità rispondeva con 
discorso che 1° Ossercatore romano pubbli= 
chérà probabilmente dom 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dal di 19 Febbraio 1870. 
l Barometro è ridotto a 0* e al mare 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a messotì = 754,8 
* Termometro centi,rado 
Mussizio = 13,2 — Viuimo = 72 
Ueridità media del giorno 
Rolativa = 50 — Amsoluta = 504 
Vento duminaata. Nord, Nord-Ovest. mole= 
nato. 
Stato del cielo. Pioggia nella notte, giore: 
| vario ala sera ac» con lampi ito: 
| ron 
| Pioggia in 24 ore: 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO PER FRODE ELETTORALE 
di Atilazo 
ti i dibattimenti contro il 

| ragioniere Angelo Dell" Aegua imputato di 
frodo elettorale per avere sottratto cinquanta 
schoda daranto lo soratinio fatto nella 
zione di via Borgo Spesso, il 7 loglio 157 
in occasione delle elezioni amministrative 

quella città. 

Faremo conoscere, a suo tempo, ai lettori 
| ta sentenza. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo ricerato l'avviso degli spetta 
! coli del teatro Metastasio neli'imminento 
di quaresima. Il tentro tarà con- 
ja nuova impresa, la qua'o pre» 
' senterà al pabblieo una compagnia comico» 
caotante diretta dal noto artist’, Raffaole 
Vitale. DI questa compagnia far.no parte le 
| signora Fenoglio, Uzbinati, Luni, Ciotti, Do 
Crescenzo, e, oltre il Vitale, già nominato, 
i signori Scarpetta @ Do Chiara, nonchò 
una namerosa schiora di altri artisti. Au- 
guriamo alla nuova impresa propizia for- 
tento poloda ci pere CI abbia fatto non 
le ieri pet contentare i fr 
{tie E i frequentatori. 
— L'Apolto ocatinuerà in quaresima le 
uve rappresentazioni‘ colle gate in corso @ 
coll’Amiste del maestro Thomas, che sarà 
seguito dall'opera neova del masatro Mi 
meli: up Giovanni d'Austria. /,1 Valle 
avremo la compagnia francese C» rrier-Rs: 
Nella gi sa angora dell'Argentime, 
era nuova del macatro Bottesini 
È Ero @ Leandro, testè » pplauditissima = 
[fine riprodotta ‘iu quaresima al 


zioni 


San Carl 

di Genova. 

— Al tentio Carlo Falico di Ganiova sono 

incominelato le proro del Me/stofele di 

. Boito, Lo eseguiranno la signota Garbipî, 
il tenoro Carpi © il basso Castelzmery. 


Xapoli è quindi al Politeama 


a mo 

mina- 

ica, BIBLIOGRAFIA 

ato, lo = 

i gio. Compendio della storia del potera tempo. 

a l'at rale dei Papi, di Daniele Pagonuszi — 
Rome, tip. Barbera, 1870. 

ueipio Il potere temporale è finito. Dio © 

overa poli ne erano stanchi. La 

ncano contribuirono # cancellarno fino all'allimo 

iù vostigio dal sero soolo di questa Roms, 

0 che 


che ha dominato doo volte il mondo, la 
prima collo armi e la seconda col senti= 
mento religioso, Como Roma antica assog- 
gettava i popoli col terrore dello armi e se 
ne assicurava la signuria a mezzo di pos: 


i ri 
n rie 
quell 


ta per senti colonio militari, così la Roma medioo- 
posto {l valo, la Ro 
è con Joro eossienze a colle g: 


di 


del suo organismo ecclesiastico li strinse sl 


Itirara sno seno, 
Cone Il sig. Danielo Poganuzzi non intese a 
narcare le gloria della Roma domivatrico 
0 ieri del moado; non i fasti della città eterna. La 
non si Ì atoria ch'egli racconta, è storia di domina= 
onre= \pparonti © di servitù reali, di nasci- 
‘a di morti, Il potere temporale, come 
la sorte di tatto 
no eli le istituzioni umano cha il tempo produce 
bello, è distragge. Nulla vi è di eterno tre lo 
oll'ad- coso che l'occhio nostro ccatempla. Si di- 
tistico | afanno i cieli coll'andar dei secoli ; xi for- 
rirono mano i continenti @ s'inabbisano: nà va 
percio della terra vi ba, sia 
tutto: profano, cho si sollragga a 
iero © a legge generale. 
a festa. ‘Sono tuttavia degne vicendo 
rwolto di questo polere temporale, che pareva a- 
ddobbi ver Sas i rami in us cielo adamantino 
tolto che îl cannono di porta. Pia ba fatto erol- 
1 asso” lore in no giorno. LÌ potere: tegporale: fa 
ingarel talvolta sorgento di corzuriébe pella Chies; 
‘spesso ai Papi cogiono di servità mo- 
allo fa rale; la virtù, il morificio, 
Fiaag rampoliarono ‘mai ‘dall'amore allo umane 
vsfar tanità, nè ssano. orescero all'osbra dei 
atto, o troni, | Pspi sono stati possenti 
dell: randi per la magnanimità della 
EEA tho essi rappresentavano, Al'actorità 
se rituala vanno debitori. delle loro maggii 
see FUN Incontamiaate gior; @ Roma deve 


San Pietro, non al Vaticano, la sua seconda 
‘dominazione nel mondo. 
Sì legga la storia dol signor Daniale P 


o bono ganuzzi è chiare appariranno queste verità. 
sno nilo fi Li nor Paganozzi ha fatto on libro pre- 
ica nei gevolissimo, così par la sostanza, com 
fi forms, L'argomento sombra ormai a 
ne, Da tico, ma è sempre nuovo , finchè al ri 
10 "garo= stinamonto de) loro potere temporale i Ps 
a lungo. o senza rentri» 
1a per s 
mi signor Paga 
derrai Deatotto bella 5 1 fatti copiosi il loro or- 
0 offerto | Tino amono @ sapiente; Jo considerazioni l'- 
tere una | fosofiche acute e lalvolta peregrine; lo stilo 
degiro di lode. 
———_ 
uti ali a Peri Var 
Heseio Noezig Ivvinne € Farr Vani 
nie XIII 


leggo nel Corriere 
19 corr: 
sale) 


La triehina. — 
della sera di Milano di 


cosa di posi» 


tto che del Nord America vennero 
italia grandi quantità di prosciutti 
Teri, ad un'ora, il nostro sindaco 
quello ‘dî Torino per anpere se vo- 
ernco stati scoperti pro- 

‘quel sindaco, a quanto 
ua lettora 


pubbli» 


telegrtò & quall 
vamente iu quelle 
ziuti americani ite, 
sappiamo, no affermare 
telvata > arrivata pure lari, » 
ira Afunicipio che parte di quei prosciutti erano 
i urrieati anche a Milan 

Allora ni atabilî un energico 


AE 


vizio d'ispo» 


È tare di sequestrare 


che ni (roguasa nei deponti, ma ove sia possi 
Sio, anchio quello pass famiglia, A tro 
È Gra dì fori sf cominciò l'ipezio 
male Sappiamo che vennero sequeti 
puazini prosciu 
giorni 
cri susero fapezionati. mi 
quali risultati. Crodinmo però che non ci 
Sulla @ temere. 
nella Stampa 
NA Stumano versa le 8 
palazzo «d vicvlo Montoya 
Le 
Milazo 
vatro il 
atato di 


sota 


Siaaivo Hiorase Nevemenie (0 
l sencorso. — Leggiamo nell'Italia Mi- 
lettori linave cho l'on. ministro della 
direi to un manifesto agli uficiali della r 
fnariua, col qualo si apre un concorso a 


premio por lo svolgimento di un tema mi- 
litaro marittimo, Il temi 
1. Lueserizione où enmme cri 


marci e di combattimeato delle armate navali 


Ì 


di offra 
'3, Applicazione alle 
4. Procagi è sporani 


arm 
Raffaele 
parti 

fot 


i 
o 
fe ttudito da ua corto 
dee mei cao 
ber: 1 nostro Com- 
ve Sangiorgi ea membro de 
STR e viserratre a Canto: 
10 Cnchino di mutare; quanto ine 
A Gio di eo conpognia di 
Fg 


doi quali 
(tto non 
batatori. 


| tenute necsisaria nell'ordinamento mi- 
lintara, afno di risolcer 


dei progetti 


verno commesso un suicidio da certo N. 
di azni 28, giovang generalmente caro @ 
stimato. 
Una mal corrisposta paasiono amorosa fa 
quella cho lo trasso al disperatissimo paso, 
also un gesore di morto orribile, ma 
Appliestasi dal lato del cuore una 


uscivano gl'intesti 
mento degli abiti 
un bigliatto di so 
perdono al padre 


Com 
Livorno 
solo ganorale. dell'impero 
uomo grandemente stimato in q 


Pabblteazioni. — Dagli 
di Milano, abbiam 


a la prossima 
opera di Carlo 
Cantoni, professore nella R. Università di 
Pavia, sopra Emenvele Kant. Già alcuni 


Filomfia delle scuote 
coglienza cho a questi primi saggi sono 

fatti, abbiamo ragione di argomentare 
0 l'opiniona pubblica farà lieto viso 
l'opera intera. 


sta amministrativa del regno, Anno 
4879, = Torino, tipografia Roux e 


smenîco Galati. — Bologas, presso Nicola 

ichell 

« Il nuovo patto dell'unione monetaria 

Istina, » Studio di S. Cognetti Do Martiis, 
, Torino 6 Firenze, presso Ermannu 


,l bone morale ed economico 
e Dave. Tonocenzo Bozzi, — Nî- 
ella Discussione. 

'Raftel Sanzio. ». Discarso do Carlos 
Vieyra de Abren ol iagressar ao la Resl 
Accademia Rallacllo do Urbino. — Madrid, 
tip, Porojo. È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 
contiene : 

4. R. deoroto 20 gennaio, cho autorizza 
il comuno di Pisa a riscuotere un dazio di 
consamo sopra aleuni generi non compresi 

eategorie, secondo l'annessa ta- 


20 gennaio, che autorizza 
, provineia di Como, ad 
assomero la denominazione di /ndirero. 


La Dini 
monzia il rist 
lelegrafica fra 


NOTIZIE_ULTINE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ono del bilancio dal 
guerra prosegui nell'odierna 
tornata della Camera. L'on. Bertolè- 
discorso sull 
tro questioni trattate nei giorni prece- 
denti, dimostrandosi convinto della ne- 
cossità di migliorara le condizi 
sostrando fino a qual 
riserve possano 
cettarsi le considerazi dell'on. Sani 
sui servizi amministrativi, o dichiaran- 
dosi favorevole, in massima, alle fe 
progressive. Soggiunse però che la que: 
atione della permanenza sotto lo armi 


je generalo dei telegrafi an- 
ila comunicazione 


isolta sotto i tre suoi | 


forza del contingente, 
cio 


Viale presentò una mo 
i il ministro a stu 


| diaro il problema in tutta jo suo parti 


, colla leggo per la ora 
. Ja modificazioni ri- 


co leggo, la 
questione della ferilià. i; 

L'on. Zanolini svolse delle c.nsilo- 
razioni sulle varie questioni dell’ oriti» 
namento wilitare, e l'on. Gandoli, re- 
Jatore, espose lo ragioni per lo quali la 
maggioranza della Commissione non ac- 
cetta l'ordino del giorno svolto ieri, in 


nome della minoranza, dall’ onorevole 
Ricotti 


Domani proseguirà la discussione. 
Stumani (20) si è radunata la Com- 
n esta per l'esorcizio fer- 

ed elesse a suo presidento 

l'on. Brioschi. Si occupò quindi della 
ione de) riscatto dello ferrovie ro- 


NOTIZIE PARLAMENTARI 
l'adananra di questa matti 

braio, gli UMei hanno completato le Giunto 

i legge: 

1. Approvi 


palata il 20 giagno 1877 tra l'ammi 
zione del demanio dello Stato e la pro 
aia di Lucea per la cessione ad essa degli | 


bilimenti termali detti bagni di Luoca 
della minlora demanisle di 
nell'isola di Sar- 


Eotrambi i progutti ripariaropo voto fa 
rorevole; a commissari furono nomioati gli 
so. Martini, Alli-Maccarani, Meordi, Vaira, 


Simenelli, Gostautini, Nooito, Fabrisi.Paolo, 


Pepe Dod Berti, 


viso, la Valli lina, JI giorno 12 sornonio 


il primo progetto; gli on. 
Ter ‘Melchiorre, Umano, 


Sanguinetti, Parpaglis, Gai 
socondo. 

Duo Uffici dettero mandato di fiducia ai 
sotmmissari Belidati o Maldibl por il dise- 
gno di leggo sull'ordinamento dell'ammini- 
‘trazione centrale, 

L'onor. Fiasi to commissario 
i lo ‘o ad aggiunte 
0 modificazioni al titolo VI della logge del 


Leardi pel 


L'on. Visoechi venna 
sario con mandato favorevole, del disegno 
di legge nulle Bonifcazioni delle paludi 
del terreni paludos 

Setto Uffici presero ad vsamo ed appro. 
varono in massima facendo ai 
alcona raccomandazioni, il progotto di legge 
per il riordinamento dell'arma dei car 
nieri reali. 

A commissari faropo eletti gli onorevoli 
Salaris, Barattieri, La Porta, Brio, Ungaro, 
Fabrizi Paolo 0 Sani. 

Srranno distribuiti quest'oggi prima delle 
cinque lo Relazioni : 

Sulio stato di prima previsiono della 

ministero del Tesoro per l'anno 


E sopra i progetti di leggo: 
Per concorso dello Sato nella spora per 
restauri. al tetto del duomo di Orvieti 
Per disposizioni diretto ad impedir 
diffusion delia phyllorera vastatriz. 


I LAVORI PUBBLICI 


La Gazzetta Ufficiale pubbli 
elreolaro dell'on. ministro dei lavori pob: 
blici ai prefetti del Regno, agli ispettori e 
agli ingeguori-capi del genio civilo: 
Roms, addi 4 febbraio 1879. 
Dal momento 
preposto all'am 
privcinal mir cura fa quella di resdormi 
i vari servizi nd ona affida 


a soguonte 


tisi noi primi giorì” del 
discutere nri duo rami del Parlamonto il bi- 
lancio di prima previsiono della apeea dei la- 
vor pubblici per l'esercizio 1879, testi uppro- 


Vari progetti di legge, prosentati dall'onore» 
vola mio predecemore, stsnno per essere discussi 
iu Parlamento. Ho dichiarato che li accetto, 
salvo le modificszioni che reputi opportuno. L 
spero clio in questa Sessione parlamentaro, sÌ- 
meco i più urgenti, quali quelli par le costra- 


pi amministrativo, 
cieni, con provradi 

tenti legllutiv. Presentai jufati al Palumooto 
un progetto di legge , ora approvato dalla Ca 
mera del deputati, par accrescere di un milion 
cmma stgonta pel 1879 alla contraziono 


od urgenti 
quali allo 
vato rimanere per moceusità difeita 


jato economico del paese. Sarà una 
cirea 24 milioni, @ ne feci argomonto 
proposto di legge che 


suz0e alla Camera dei deputati. 


| ne la legg 
| riti in sicam punto d'ossera ritoccata ed imme- 
glinta. Ì 
|“ Ali fa segastato il bisogno di scoreicera il 
numero dei posti semaferici in alcu 
gio cet de rue a ialnde prete 
che ito un apposito progetto di legge. 
|" Prandendo le morto dalla’ vrizione che le 
| attanli tasso postali subirsono per 
denza epistolare diretta dall'italia 
venza della Convenzione testà concbiuui 
dall'Unione universale dello poste, jo 


itro della {i 
nell'intento di properne la diminuzione. 
i cha degli studi erano stati nfidati di 
raiei predecessori a speciali. Commiasioai , per 
Ziditiro al Goverso quali altro strade oscor- | 
festa ag iupgore a quelo sutoriszato dalla logge 
50 maggio 155 polo provino eh più e de | 
; per agevolare la oseczione della loggo 
10 agosto 1868 sulle strade comunali obbliga» | 
torie; per masicurare di questa il buos I 
, piîinoto ova disposizioni effcscemeta cuattive 
| Preoccapundomi dei reclami sorti dentro e 
cri del Parlamento su codesti argomenti , ho 
1 natia alzo è mectmantano Toro 

firettaro il compimento del rispettivo mi 
, afachè presto io sia ‘a grado di pror= 
so completo 

galla di 
ue 
nei 
peri 


tali or toe e 
Ri prosvadisenti da emunarai 4 

lubda ordinarie, ho credato pi 
he intsadarebuo 4 dare esteso aviluppo 
| costruzione unche delle strado vicinali, 
<hò sconosciute fra noi a pur cetanto ul 

“dei prodotti agricoli. 
‘enando poi conto delle lognanre cì 

la si levano solla. manutearione 
pubbliche, ho ‘che una investigazione 
Eenerale si faccia ed una relazione sullo stato 
dello opere moderime, selle. cause di deperi 
manto, dove questo si ogserri, enti rimedi cha 
‘Sono nell'impegca par quanto da me dipende 
dì togliore ogni giusta ragione di coasura al- 
l'Amministrszione @ di assicurare il buon ver: 
| Figio pubblico. Ma noa potendosi la breve 
tsinpo regolare un vasta @ compli 
ante, nia per la moltoplicità del sarvigi che la 
riguardano, a porebò legata a questioni di or- 
Ginumento  dej servigi mplesimi, come per la 
necessità di tener conto dl disparatissime con 
dizioni ed usi ‘locali, mi limiter pel ‘montato 
" reccomendore la proposito agli uttal “del 
Genio civilo un'assidua vigilaasa, della 
l'Amministrazione, coi busai lavori eseguiti a 
tempo debito è con le regolari. prorriste, ot- 
terrà indubbismanto lo scopo dal buon sert! 

od aa sensibile economie. 

‘Sull'argomento delle costruzioni 

dallo Joggi wejatenti bisogia, a veder mio, con- 
‘Gentrare eziandio. gli sforzi dell'Amministra- 
ziono; non solamento perchè promuorendole, 
como lo leggi prescrivono, aderpinno sd wa 


‘altresi informato delle importaatie= | 
sta idrauliche di seconda categoria che | 


, ma perchd di emo ha più 
paese. Quando 1a lege che 


de queto riparto 
quantità de favori che si debbaoo  esegalre it 
ogni anno, è emento determina il mu 
muro degli sani dentro È qual 
a. Ora se questo termine è sot 
Si ua slo aaco, nun può dii che 


verno per la responsabilità che 
ri nl Parlamonto. 
cho le disporizioni che 


prese, poss 

o alla puntasio 
altresi cho lo disposizioni vige 
ierate da quello modifieazi 


ditfacenti 
E più che in altro è in qui 
di essoro coadiuvato. Ui 
progetti © degli al 
{oro i merzi di schivare ti 
opporre alla. esocur 
doterminato dalle leggi 
mert 


V'oneegi 
equamente adoperato, nell'e 


ranno all'Amministrazione quell'aumento sicuro 
che obiliga le impreso e chi lo sorveglia al- 
l'adompiaeoto del loro dovere. ]l governo già 
ni preoccupa dei provi atti a rendere 
più npedita 

tre a questo intento mira con ogni studio, 

può fare a meno di rilevare cho la sviluppa 
dei Javori. pubblici più che da altro 


rero con cli buono ed opa- 
ia, veglierò da una parto perchè la 
disposizioni attribuito agli ufisi doll'Ammini- 
strazione centralo mirino n si alto scopo, ed 
medesimo l'alfcace 


lo confido che il benemerito Corpo del Genio 
Citile, il oui ordinamento fo procurerò di mi- 
glioraro con ogoi impegno, ed 

gran parto dovute le tants vpere 
ultimate, ia corso di esecuzione @ progettato 


faro aucor più progredire la costruzione delle 
opere, ed acquistaro maggior prestigio agli ce- 
chi della nazione. La quale attendo principal 
mente dai pubblici la nun completa tra- 
aformazione, a dal prreggiamenro delle cendi- 
zioni ecopomiche di tutta la provincie, la con= 
soliduzione della sus unità. 

inccialo accusare ricovata della provente 
nota. 
I Ministro: R. Nezzssorte. 


INDUSTRIE NAZIONALI 


commercio richiamava l' 
zione delle Camero di commercio sulle ca- 
ioni per eni lo Amministrazioni ferroviarie 
commettono talvolta all'estero, anzichè in 
pause, il loro materiale meccanico. Il mi- 
quale, 
con quella circolare, vollo manifestamente 
far opera affinchè l'indost 
| teoipi in più larga mi 
| per te ferrovie, ha iniziato, sompro col me 
Camsore di 
commorolo, nel cui turritorio si accentrano 
| maggiormente gli opifici meccanici, una 1o- 
rie d'investigazioni vblle a ricercaro quali 
fra i prodotti di quegli opifici eccallano per 
la loro qualità 0 per il loro buon prezzo, in 
| guisa da poter compatero cogli analoghi 
| prodotti stranieri e da poter camera accon- 
ciamento racco allo strado ferrato, 
genorale allo pubbliche ammini 
i, Possiamo ancora aggiuogere 


| desimo fine, per mezzo deli 


pet 
effetto dello go accordate allo off 
0 nazionali tutte le agovolezze compati= 
mminlatra= 


L'ESPULSIONE DI FRITZSCHE 


Telegrafano da Berlino, 47, alla Kitni= 
sche Zeitung: 

«1 nostri deputati sono mojto irritati por 
la proposta tendoaio ad oltenero dal Parite 
mento che si dichiari per 
gnor Pritzache, 


4 socialisti, asso n 
estera interpretata 
<I diversi grappi del Parismonto hanno 
discasso oggi la proposta , che sarà certa. 
mente respinta a grando maggioranza (Ja 
fatti un telogrargiza ci annunzia che la pro- 
J governa è stata respinta quasi al- 
J'qnanimità dal Reichstag. — N. d. R) 
santo cina i conservatori liberali stessi 


Questo affare destò la più penoza impreg- 
inno nel Reishetog ria sjampa, La 
National Scitung condzana severamente la 
domanda di arresto di Frltsache, Ia tal 
modo si violano le pretogative del Reich- 
‘tag, lo si sottopone a prorvadimenti cca» 
piccolo giato 


d ripartito per attendoro la de- 
i Reichstag. 
LA QUISTIONE GRECO-TURCA 

Tolegrafano da Atene, 47, alla Politiche 
Oarnespongenz intorgo ai negoziati comin- 
ciati a Prevesa sulla quistione greco-tarca: 
« Nallo primo sedute della Commiagiono 
greco-larca si manifestò in modo evidente 
l'intpaziono di Achmod Mukhtar pageià di 


ritaritaro 1‘ negoziati. Egli dichiarò ia primo 
Taogo di non potor risonoseero l'arlicolo 2 
dol trattato di Berlino, quale base dei no- 
goriati, 

< Qual conseguenza direlta di questa 
ehlaraziono si devo considararo l'invito 
{ni fatto al delegati greci di accettaro qu 
ata domando, Mutkhtar pascià ri sforzò di 
confondere Îl vero alato della quisti 
mentro da un lato elevò improvrisam 
la quistione dello garanzie por la sicarezza 
doila popolazione maomettana dei territorii 


che sarebbero cventualmento ceduti al 
Qrocia, è dall'altra, nella terza seduta dul 
Commissione, dichiarò e 


collo, eb'è intorpretato 


ua. Quosta minaccia 
scià a calmaro i dolegati greci colla 
loro nuove iatrazioni a Co- 


tr 
promossa di 
stsatinopoli, dspo 
vrelibe luogo la quaria sodota. 


< Vi sono i verbali dello. sedate sinora 
tenute dalla Commissione.» 

AUSTRIA E LA TURCHIA 
condo nn dispaccio da 
alla stessa Correrponden 
pubblicazione al'un' fradé del wltano alla 
l’orta per l'autorizza 


iomari della Commissione internazionale eu- 
topos. Dovettero essere requisita lo truppe 


< Vali Mahomed è arrivato x Jollalaba 
« Steward annuncia che il gonerale Bié- 

dulph ha operato una ricognizione presso si 

fumi Holman ed Argandab. Il campo della 

vallata d'Arghesan è stato attaccato da al- 

cuni Ghazi; 

nel campo © vi 


banda venno disperso, dopo aver avato due 
morti e parecchi feriti. Dalla nostra parto 
non vi furono perdite. 

< È cominciato il ritorno dello trappo a 
Candabar. » 


IL RE DI COREA 
Un dispaccio da 


sche Zeitung anni 
Corea. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 49. — L'imperatore si è 
ristabilito dal leggero raffreddore. 

Berlino, 19. — Seduta del Reichstag. 
— Discatosi la domanda det governo 
per ottenero l' autoriszazione di proce- 
dere in via giudiziaria contro i deputati 
Fritzsche © Hasselmann 

Rickert presenta una proposta ten- 
dente a respingore la domanda e a daro 


Vienna, 20. — Alla doi Si 
gnori, Stremayr foce mi iarazione 
ello stesso sonso di quella fatta il giorno 
48 alla Camera dei deputat 

Alla Camera doi deputati fa preson- 
tata una potizione di operai , chiedenti 

suffragio universale. 

governo fu interpellato circa le mi- 
suro prese contro le acque penetrate 
nelio saline di Prieliczka, nella Gi 
lizia 

Lon 
Cairo : 

« SI fanno graudli sforzi affinchè Wil: 
son non dia la sua dimissione. 

< Blignières, prima di pronunziarei , 
attondo 


+ 20. — Il Times Na dal 


ccomodamento rumeno-rb su con- 
sisto nello sgombero di Arab-Tabia per 
parta dei rumeni o nel ritiro dei romoni 
sulla linea proposta dalla Russa. » 

Buda-Pest, 20, — Il doputato Zion» 
donyi è morto. 

Pietroburgo, 20. — Lo czar ratificà 
oggi il trattato definitivo di piro colla 
Tarchia. 
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juaì ultimo prozso chi 
cui si aggirara anche 
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Tmattivi 4 Prestiti, 

Le Generali pagute 491 50 t. 

tante, restando così riehiente. 
laneo Santa Spirito 


4 0 465 50. 
La Azioni del gar 040 donano. 
la lieve reazione i cambi 
Francia 3 mesì 100 77. 
I. Chàgues 10 75, 
Londra tre mni 27 73, 
Oro 22 15. 


naadit ui 
ta Taliena 8 
rene pri 
Londra 3 mesi 4 0: 
E dt 


Strade fore. meridionali 
Obbligazioni dette 
Banca Pari 
Oredito mobiliare 
Banca Generale 


una interpretaziono autentica al para- 
grafo 28 della leggo contro i i 
Laskor parla in favore di questa pro- 
posta. 
© ministro della 
decisione della quistione di diritto i 
combe ai tribunali e non potrebbe im 
pediro il corso della giustizi I 
Friedberg ricorda i casi precodenti , 


ripetossera, 

Dopo una lunga discuss 
manda dol governo è respinta quasi ad 
unanimità, ed approvasi a grande mag- 


10, — Il Soir annunzia che 


siglio d’amministrazione della « Banoa | 
di sconto » è partito quesia sera per 
T'Italia | per presiedere alla fondazione 


vita, cho doi 
sotto il titolo di « Fondiaria » rullo 
tesse basi della Compaguia Fondiaria 
di Parigi. 

Roma, 20. — ll regio avviso Sta/ 
fetta è giunto ieri a Gibilterra. 

Palermo, 49 (ritardato). — lori ebba 
luogo qui una dimostrazione di donne 
del ceto dpi pescatori, chisdenti il per- 
mosso di pescare i pesci appena 
Essendo le autorità opportunamente 
tervenuio, e avendo fatto conossera 
ostarvi Ja logge, lo dimostranti si soloì- 
goto pacificamente. 

Parigi, 20, — ll genoralo Cialdini 
detta iovi un gran pranzo a Martel ed 
a Gambetta. Vi assiaterano dulti i mi 
Distri, come paro il conte Reust col 
qoraonalo dell'ambasciata austriaca. 

outro, 90. — Il Daily Nerws ha da 
Alessandria : 
< Il ministro della guerra diodo la 
sia giniaione, 

< È probabile che Cherif pascià 
cada È Raber pascil te 
Si ha da Capetown, in data del 29 
gennaio: 

< Il colonnello Woodo respinse il 24 
corrente un attacco di 4000 Zala. Le 
operazioni saranno puramente difensive 

0 all'arrivo dei rinforzi. ». 


ULTIMI DISPACCI 


Napoli, 20. — ll tribanalo stabili 
che i d'battimenti dell'assassino Passax 
mante si spriranno il @ marzo, 


il barono Soubeyran, presidente del Con- | A! 
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un grande e svariato assor- 
timento di caratteri delle mi- 
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